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PACE O GUERRA ? 
da Bismark. Allora non ci farebbe mara• 
viglia che lo. Czar meditasse di menare un 
colpo contro.il principe eli Battemberg, e di 
insediarsi nella Bulgaria. Chi potrebbe 
allora non 11spettarsi quella guerra che da 
tanto tempo si paventa, e che si è se m pro 
cercato di allontanare ~ 

La ragiona per la quale l'Austria ha vo­
luto l'at~rnamento di tutto ·l' imparo non 
sarebbe forse il timore dello scoppio di 
questa .crisi ·suprema~ L'Europa racchiude 
i semi di gl'Rudi guerre i guai se comincia 
la grande !Iliade l . 

SIMMACO-GIUBILEO 
Restituslone ed elezioni 'politiohe 

pinti; laHciar tmuquilli ladri e loro amici 
e fautori i e poi invece di ingiunger di­
$inni e visite per l'acquisto del giubileo, 
mvitare i cattolici a recarsi alle urne po­
litiche; sul quale argomento, se il Papa 
vorrà ascoltarlo, tiene in serbo dei belli e 
pre?.iosi consigli da dargli. Ma bravn Sim­
maco! Peccato che i, tuoi consigli non ar­
rivino fin dove sono indirizzati 1 .... Ma pure 
troveranno dei gon~i che ci crederanno, 

c che li piglieranno per oro di eopp~lla! O 
ten1ue quaterque barordi! 
----------~, ______ , __________ __ 

Bisogno <li f'ede ! 

A proposito dd l'impressione immensa 
che produce a Pis1t ht predicazione del P. 

c N ou le pie tradir.ioni dei padri nostri, 
non le dolci usanze della fede, non l~ care 
teste dei bimbi o dei vecchi: i socialisti, 
gli anarchici han11o distrutto tutto ciò, gli 
operai non conose'ono ph) nè tradiiioui, nè 
usanze, nè festa. L' opérn do Ila gente ·senza. 
cosciènza, senza ideah, senza sentimenti,· è 
bene compiuta: il mondo si perda, quando, 
dovrebbe salvarsi: nel suo giorno dfttiònfo 
Tiene la sua catastl'ofe. ' · . 

A v remo pace ? A Tremo guerra 1 Il sì e 
il no nel capo ci tenzomt. Pclr la 11ace ri­
sponde la questiona rumeliota sopita, per 
la guerra la ostina~ione della Grecia. Ma 
non è dai sintomi dei piccoli Stati orien­
tali che si può argomeutare tanto ,in .fa­
vo're della guerra, quanto in fayore della 
pace. .Anche . scoppiasse un incendio per 
parto di uno dei piccoli Stati, lo spagnerlo 
sul. principio non dovrebbe essere difficile 
alle grandi potenze. , Ma vi hanno altri 
sintomi che bisogùa gnardare in questa 
Etiropa malata. La', legge austriaca stilla 
Landsturm, che è quanto dire Rllll'arma­
meuto di tutto 'l'impero, non·~ véramente 
un sintomo di pace, ma il segno di una 
sitnar.ioue che p1•trebbe a~gniVItrsi, oppure 
unll previdenza! se non dt grandi avveni­
menti vicini, a meno lontani. 

Agostino da Montefoltro, il Cort·iere di 
Il f<tmoso Simmaco della Rasse.r;na - Roma, giornale libèralissimo di E. Sctll'~ 

citato dal corrispondente romano del Gior- foglio e della Matilde Serao, scrive quanto 
nale di Udine che fabbrica le sue sciocche segue nel suo numero del 18 aprilè: 

. ]ettore in questa stessa città ad uso e con· « Il mondo. si· perde, per mancanza di 
sumo dei poveri di spirito - si occupa fede. Nel nord d' Éuropa e nel sud, nella 
nientemeno che del Giubileo. Russia come nell' Inghiltma, nella Ger-

«Eppure, lo vedete bene, questo'motldo · 
cerca angosciosamente la fede. A1 ùfl perlò'do .: 
di indill'erehza, di'scetticismo; suécede:senì~ 
pro un. periodo di desolazione : e 110 anitùe 
umane, assetate d'ideale, assetate d' am•Jre, 
vanno brancolando nell' ombra,c cercan.do la 
luce, cercando la .mistica bevand!). che devo 
delizinre le fauci inaridite. L'arte .non 
ba~ta, la scienza non basta, non bastano i 
trionfi dèll'umauo pensiero: in tutti si 
sento l'assenza di · una grande cosa, :la 
'mancanza di un principio spirituale .. In 
tutti noi, palese o segreta, viTacli o latente, 
vi è la nostalgia dell'invisibile . I giornali russi già considerano questa 

proposta dì le~ge come nnu. provoca~ione, 
e scrivono artJCvli di fuoco contro l'Austria 
alleata della Russia. Coma devono ridere 
i greci, minacciati sempre dall'azùme u­
nanime delle potenze o non mai accertati 
di, questa unanimità delle poten~e tra 

Punto dai rimorsi di coscienza, si "mani i\ come nella Francia, ardono lo fiam­
vede eh~ vuole anche lui acconciare le !Jle'della rivoltn: le vecchie epopee délle 
sue partite! ma vi trova un intoppo, o. si rivoluzioni popolari'· paro si vadano rinuo­
.volge per· iberarseno nientemeno ohe Il\' , vel!ando: e tielht moderna civiltà le cupe 
S. Pa[\re in persona C•JU una sua lungà , sçene del re!dcidio, le truci scene delle 
lettera: E l'intoppo è questo: che certe 'i Jacqueries'sf. yatulo 'svolgendo, fra la do­
istruzioni, che Sunmaco dicA segrete1 ma , lorosa meraviglia dell'a gente che nulla sa· 
che noi ·Sono punto, (le abbiamo puobli- ; ·prevudere. Chi frenerà quèste orde di plebe 

« Nell' om della disperazione.la più forte 
anima diventa tremante come uno. foglia: 
e le braccia che" hanno maledetto, si le· 
Tano al cielo, invocanti. • 

loro. · IL DISCORSO DELL' ON. KELLÈ.tl 
sun•·atl'O:re di La,bombe '•,: 

Un sintomo gravido di pericoli .immensi 
è la ostilità della Russia contro il principe 
Alessandr.o di Battemberg, e la IQtta di 
influenza nei Bal~ani tra l'Austria e la 
Russia·. Si capisce come lo Ozar pensi a 
togliere dalla Bulgaria il principe Ales­
sandro divenuto evtdentemente nn ostacolo 
alla effettuazione dei suoi disegni sul Bo­
sforo, ~ si capisce la lotta d' iuftuenztt tra, 
la Russia e l'Austria la q naie come pggl' 
è otlniposseute in Setbia, potrebbe dimani 
divenirlo in Bulgaria facendosi la protet­
trice del principe; I:;a visita fatta a Vienna 
dal padre del principe Alessandro deve 
accrescere i so~petti delht Russia, e creare 
sempre più un antagonismo tra lei e l'Au­
stria. Non tilancherebbe altro, per mettere 
la Russia iu gran diffideuza1 e farlo stu­
diare mezzi di vendetta, cho si verificasse 
la p~oteziona del principe Alessandro presa 

cale per esteso ancor noi un mese fa) eina- '·nnbestht!ita 1 · 
mtte dalla S. P~nitenzieria, richiedono come « Non 1t1 figum del Cristo moriéute '~ulla 
condizione si ne q11a non che i ladri e i ·croce:· diti legno del' martirio è stato schio­
loro mauutengoli restituiscano il mal toltu .. dato il cadavere, del. martire; non l'al eg­
o almeno so la intendano coi legittimi pa- , giaute .emblema dello ·Spirito Simto, la 
droni. Unà tale condiziona al ,povero Sii!\, . ··bianca c()lòmh~ apportà.trièe 'di paco i non 
maco, smnbra una cosa assurda, immorale · ·r esempio délla n l iglo ne femminile, per­
un :perturb.1r~ e 1•iolentare le cosaiertze chè la donna, nella fredder.za e nel sacri-

Abbiamo rif~rito a suo tempo i. pattico­
lari del massacro compiuto dagli agenti del , 
governo a Chateauvillaio, e l'esito della] 
interpellanza svolb1si allot ()amera fran6eà'<!': ~ 
Oggi •ògliamo d aro ai nostri lettori· la ~ 
chiusa· dal discorso detto da Emilio· Keller 1 

io risposta alla infelice quanto sfrnnt~t11 
difesii fàtta di oè stesso dal 1J1ioistro,GobleJ; 

· timide (come lasua) un mescolare il tempo- legio délla'gente, è timida, non osa cr•}· 
'rnle collo spirituale ecc. ecc. E se ht prende dare più apertnìuente, conserva , segt·eta· 
col Card. cPenitenziere che ha emanato quelle· mente la. su1t fede nel fondo del suo cuore, 
disp•Jsi~ioni, e cerca di por lo in contraddi- Non la speranr.a del di là: poichè tutt•t una 
zione colle idee· pacificatrici del S. Padre; turba di falsi tribuni, tutti i perfidi apo· 

Che cosa dovrebbe far pel'tauto il S. Pa- .stoli della rivoluzione httnno negato l'a v­
dro per tranqui!lare la timida e perturbata venire della seconda vita, hanno tolto qua­
coscienza di questa ravveduta pPcorella 1 sta consolazione ai sdfforenti, banno ·tolto 
Dovrebbe passar sopra a tutti i fatti com- questa rassegnazione ai des~lati. 

Keller. - Abbandono al ministro dei· 
culti la dignità del suo pl'efetto e del su~' .. 
sottopl'efetto; llllt c' è una cosa che nq.u ,i·• 
gli perdono, una cosa che non gli Jl!\rd'~ ~ 
nerò mai e che il ministro della 'guerra; ' 
se fosse qui, dovrebbe rimproverargli.èome 
me, ed è d'aver egli in queL giorno diso­
norato l'uniforme francese .(Benissimo a 
Destra - Gdda a Sinistra). 

Appendice del CI'l''l'A:OINO l'l'ALIANO 12 v'ha tra lei e me altro Iégarua che una 
lunga abitudine di affezione. 

Anna non sapeva che rispondere. D'al­
tronde ella conosceva tanto poco ciò che I N. :cASA. D' À LT R I ~~:~~ava questa sua zia, eorella di suo 

-·N o n m'aspettava di essere presentato 
DI questa sera, continuò egli con una cortesia 

M. M A :n. y A N ironica. Non sapeva, prima di tutto, che il 
·signor di Sachan avesse ritrovo in casa sua, 
e non credeva poi di trovare voi in questo 

tradueiotle di ALDUS salotto allorchè mi si volle trascinare. 
- Mi ci trovo mio malgrado, rispose la 

giovinett~, cui questo rimprovero feri pro-
Orlando di Pléon e l:iodovico, tra i quali fondamenta il cuore. Io ho invano ripetuto 

sembrava essere sorta una nubfl, parlavano a mia cugina che il mio lutto doveva te­
ancora con Anna, che cercava un occasione nermi lontana da ogni festa. 
per lasciare il suo posto e raggiungere Berta. - O, ai nostri giorni ci son tanti mezzi 

- Anna, disse la signora di Sachan con di togliere al lutto tutto quello che esso ha 
una freddezza che la giovinetta notò per la ! di troppo triste, disse il signor Auvrard 
prima volta in quella sera, tuo cugino, il ' gettando uno sguardo ironico sulla collana 
signor Auvrard, desidera di venirti preseo- . · di cui la giovinetta andava adorna. 
tato. Slg~or.Auvrard,!asignorinadi~rélJ;On. . Anna ~i. senti do)orosameote. off~sa da 

Quinill rtvolgendost ad Orlando d1 P! con: questa ostlhtà, per cUI, fin dal prtmo Istante 
- Venite dunque, disse, a vedere la io cui la vedeva quell' uomo non ai peri­

pianta tropicale di cui v'ho parlato. So che tava di mostrarsi tanto scortese. Ella dis-
sieté amatore di piante, e le vostre serre di degnò di difendersi, e il nuovo venuto segui 
Morville sono celebri... Ma, Loctovico, vo- con durezza: 
gliono. sentire da te quella piccola barcarola - Ho avuto il piacere di udirvi mentre 
che·)liacque tanto l'altro giorno dal gene- cantavate. Avete una buona voce, e com­
rale Larchez... prendo bene come afferriate le occasioni 

Dopo allontanati cosi, loro malgrado, i che vi si presentano per affascinare un udì­
due giovani, la cui assiduità presso di Anna torio. 
le piaceva tanto poco, ella si ritirò soddi- Anna neppure a queste Jlarole diede ri· 
sfatta, e il signor Auvrard prese una delle sposta, ma le lacrime le sahrono agli occhi. 
sedie rimaste vuote presso la giovinetta. (i)he avea fatto ella a questo sconosciuto 

Q.uasta, alla parola cugino, aveva fissato per essere trattata cosi duramente~ 
in lui due occhi pieni di sorpresa e di si m- - La ~ignora Auvrard abita molto lon­
patia; ma egli non si senti intenerito pe~ t~n~ da .Parigi~ chiese ella dopo un istante 
nulla, da quello sguardo confidente, quast d1 stlenzto. 
lieto. - Vive in Bretagna fino dà! tempo del 

- La signora di Sachan s'è ingannata suo matrimonio. Non avete dunque mai 
attribuendomi l'onore di una parentela che sentito parlare' di lei~ La signora di Bré· 
io non potrei rivendicare, disse egli J'red- lyon, s'era dimenticata in tal modo dei suoi 
damente. La signora Auvrar'd, vostra prozia, parenti da non ·pronunciar neppur mai il 
è la seconda moglie di mio padre, e non nome di sua cognata 1 

La giovinetta arrossi. mento come in questa riunione: lieta che 
- Io non so che ragioni potesse avere dovevn !asciarle cosi amaro ricordo. 

mia nonna, per non rimanersene in rela· 
zio ne colla su~ famiglia, disse ella con V II 
calma un po' affèttata. Tutto ciò che si ri-
feriva al· passato le sembrava che le fosse Quella notte Anna non chiuse occhio. 
troppo doloroso, e io mi sarei ùen gu.ardata L! famiglia s'era separata tosto dopo an-
dall' evocare memorie per lei affliggenti. datisene gli invitati. Il signor di Sachan 

- Mia madre- io chiamo s•mprecosi la sembrava 'imbarazzato ed ansioso, sua ma­
signora Auvrard - avea giuste ragioni per glie era ben dura·ed aspra, e Berta 'non 
credeni offesa. ,Tuttavia ella non si rifiuta rese 'il•saluto affettuoso datole 'da .t\ nn•. 
di occuparsi di voi, e. desidera conoscervi... - Che ho dunque loro fatto? si chiedeva 
Io parto domani mattina, ma prima devo Penza cessa la povera fanciulla .. Chi. ha po­
intrattenermi col signor di Sachan. Se osassi tulo prevenirli cool improvvisamente <iontro 
chiedervi di alzarvi di buon' ora - forse di me ? Prima di questa disgraziata riùnio­
non ne avrete l'abitudine ·- desidererei ne di famiglia sembrava ·che mi amassero 
aver pure l' •Jnore di vedervi per farvi co- tanto sinceramente ... Eppnre io vi ho, preso 
nascere ciò che mia madre m'ha incaricato parte per: risparmiar loro 11n disgusto;· ho 
di dirvi. cantato perchè cosi hatmo voluto. Che èosa" 

- Io non sono avvezza ·ad'' alzarmi per poteva 10 ·fare di più?· Passai perfino per 
tempo, e mi troverete pronta ad ascoltare mgrata, per insensibile agli ocolìi di questo 
quello che volete dirmi. straqiero, che si mostrò con me lien duro ... 

Anna si alzò, col cuore serrato angustio· E Ha non si assopi se non ai primi albori, 
sa mente senza sapere perchè, e cedendo al ma per poco. Il suo orologio segnava le sei 
bisogno' irresistibile, di rompere un dialogo allorché si destò. Si santi va affaticata, ma, 
cosi ,singolare e c cosi disgustoso. tuttavia alzassi, e si dispose a recarsi. alla 

- Permettemi di ritornare da mia eu- Maddalena. Aveva tanto bisogno di espan­
~tina, dà Ila quale ·fui lontana 'una gran d ere le sue inquietudini, e, fra le tempes(e 
parte della eera, dis!e ella con' modo dolce incessanti della vita; di rifuggiàrsi presso 
e risoluto ad un tempo. l Colui, ohe non manca 'di, lenire le amarezze 

Il signor Auvrard si inchinò profonda- delle anime afflitte. . , 
mente senza dire paro!~ per trattenerla, e Era cosa ben singolàre che una giovinetta 
Anna mosse ·verso Berta, che fe', 1\lto di , come Anna, in mezzo alla vita,mobile che 
non vederla, e che, poco , appresso, non ri- aveva condotto, avesse contratte le ahituctini 
~pose neppure all' of!'erta fattale di aiutarla regolari di una fervida pietà. Ma eli' era 
a servire il ,tè. una di quelle anime rare, pieghevoli a un 

Il signor Auvrard col!a:sua alta statura tempo e ferme, 'dalle aspirazioni alte' e rio­
·dominava la maggior parte degli uomini bili, che ben presto comprendono il vuoto 
raccolti nel salOtto" Ogni volta che lo delle cose umane. . 
sguardo di Anna si volgeva verso In parte Sua nonna aveva uno spirito leggero, e 
dove egli• trova vasi, s'incontrava in un paio l'eccesso stesso delle distrazioni, che ella 
d'occhi grigi invariabilmente fissi su di lei. cercava, avea contribuito a render Anna 

Quegli occhi le facean màle, la freddezza più seria, più desiderosa di riposo, e di go-
improvvisa e inesplicabile di Berta le ca- dimenti tranquilli e nobili. · 
giona va un vivo dolore, ·e mai forse ella 
non senti tanto crudelmenta il suo isola- (Continua), 



Presidente.- Signor Keller. Non ~osso 
!asciarvi pronunciare una parola simtle e 
vi richittmo all'ordine. 

Keller. - Mi restringo a ricordttre que· 
sto fatto che gendarmi, comandati da un 
sottoprefetto, hanno tirato su donne senza 
armi, hanno ucciso e ferito, e il ministro 
dei culti è venuto a dire a questa tribuna 
che approvava la condotta dei militati. 
(Applausi a Destra). 

Ministro dei culti si alza per parlare. 
A Destra. - Non interrompete. 
Presidente. -.Non intert'ompete, signor 

ministro, risponderete poi. 
Ministro • ..,... Io sono più. liberale alla 

tribuna. 
· Oassagnac. - Liberale! ma vòi noi 
siete in nttlla. 

Keller. - Il signor Goblot è andato a 
cercare i colpevoli altrove: nel clero, nei 
giornali cattolici o perfino tra noi che ci 
onoriamo di difendere la nostm fede. Voi 
l'avete udito di. re che spingiamo alla guerra 
civile. (Sì! Sì! a Siilìstra ). 

Perché ? Perchè im giornale ha detto 
che verrà un giorno in cui preferiremo 
morire al cedere. 

Voglio spiegare questa frase, alla; quale 
applaudo cosl da non lasciar nel dubbio 
nessuno. 

S'è ricordata in questa discussione la 
sanguinosa tragedia di Decazeville. Là non 
era un Alsaziano, era un fi~lio della Lo­
rana che cadeva sotto i colpi degli assas· 
sini. Egli ebbe un torto: quello di credere 
che le autorità francesi avrebbero difesa 
la sua vita ... (Benissimo a Destra ;_ Ru­
mori a Sinistra) che il . prefetto, il sotto· 
prefetto, i gendarmi lo avrebbero protetto, 

Egli avrebbe dllvuto proteggerai da sè 
medesimo, ed io deploro Infinitamente che 
il signor Watrin non abbia avuto in mano 
un buon revolver .... (Applausi a Destra) e 
che non abbia steso al suolo due o tre tra 
i miserabili che lo assassinarono. (Benis­
simo ! :rtlestra). · 

. , Ritorno al signor Fischer .. Anch' egli 
ebbe torto. . · 

A Sinistra. -- Aveva un revolver. 
Kellet·. - Ed è d'aver avuto tra le 

mani uù revolver, de) quale non voleva 
servirsi, · ' 

Egli avrebbo dovuto o non averne, 
·· oppure servirsene come n'aveva il diritto, 

e voi non avreste trovato in Francia nn 
giuri per condannarlo (A pprovar.ioni a De­
stra). . 

Oi si rimprovera perchè diciamo che 
verranno giorni in cni pref~riremo di ino· 
rire piuttosto che cedere: ed è vero. Mo­
riremo. piuttosto che sacl'itlcnl·o lo nostre 
convinzioni. Morremo pinttnstt;chè sacrifi­
care le nostre liber'tà e i nostl'i diritti di 
cittadini francesi. 

Ma rioi non intendiamo !asciarci sgoz­
zare senza difenderci, e, sappiatelo bene, 
giacché' ci tengo a dirvelo una volta per 
tutte: se noi non professiamo il diritto al-. 
l'insurrezione, rivendichiamo v~rò il diritto 
della legittima difesa (Approvazioni a De­
stra - Rumori a Sinistra). Che la guerra 
sociale, che se m bra si stia prepamndo; 
nng<\ a battere alle nostre porte, oppure 
che un potere tirannico cercht di sfondarle,· 
noi non siamo disposti a ricominciare. la 
parte. di vittimè del . 93 (Grandi applausi 
a Destra - Risa e interruzioni a Sinistra). 

. Bovier·Laplerre.- Ne siamo convinti. 
Kelte1·. - Voi ne siete convinti. Tanto 

meglio. E' anche troppo che il caso sia 
successo una volta nella nostra storia; è 
bastevolll ir disonora supremo che la Fran­
cia subl durante il Terrore. No l noi non 
rieomincieremo la parte di vittime (Grandi 
applausf a Destra - Rumori a Sinistra). 

Presidente. Fate silen?.io, signori. E' 
molto 'interessante udire l'oratore. (Si! si! 
a Sin.istra !). 

Di! -Lacretelle. E' un profeta. 
l{.etler. Ho finito, signori. 
Contro ogni diritto in dispregio dei di­

ritt.i che proteggono la libertà, la vit;~, il 
domicilio dei eitta<lini, un sotto-prefetto, 
111' quale nessun t• poteva conf~rire questo 
potere, ba violato un domicilio privato. 
Era accompagnato da gendarmi i quali 
fecero delle loro armi un. uso cl'Uaele e ti­
rarono su donne se!lza difesa, 

Ci è impossibile, sotto il rispetto del 
diritto, di non protestare contro quest'ab­
bominevole attentato, la resp.onsabilità del 
quale è stata rivendicata da . mimstro dei 
culti col dichiarare ch'egli approvava la 
condotta del sno sotto-prefetto e la con­
dotta dei gendarmi. Questa condotta noi 
la stilnmatizziluno (Vivi applnnsi a. Destra). 
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Perciò abbiamo l'onore di proporre il 
segnente ordine del giorno : . 

" La Camera dei deputati, biasimando 
l' intervento ille"'ale od assasSino dell'am· 
ministrav.ione e delhi torzt\ t~rmatt\ a Cita· 
teMvillain, passt\ all'ordine del giorno. (Ap· 
plausi a. Destra). · 

. ·Come il lettore. già sa, quest'ot•(\ine del 
giorno fu respinto con 334 Toti contrari! 
e 184 favorevoli. 

------------~ 

La professione di fede del prinoipe Napoleone 

Più sopra riportiamo nn brano di un 
articolo del Oo1·riere di Roma1 che. comin­
cia· così : ( Il mondo si perde per mancanza 
di ·fede. • · .. 

Si capisc.e che il foglio romano 'noti aveva 
ancor veduto il Ji'iqa1·o di Parigi, il quale 
ha una corrispondénza romana sul princi­
pe Napoleone, nella quale si reca niente 
meno che la professione di fede del f.tmoso 
pr~fanatore del Venerdì Santo. 

« Tutti coloro che mi conoscono (avrebbe 
detto il principe) .in Roma alla presenza 
di altri principi e persone di .chiesa, sanno 
qnale sia la mia fede e il mio rispetto (!l) 
a Dio, il vero Dio (!!!), qnello dello sriri­
tualismo e del cristianesimo. ~ Oredo in 
unttm Deurn. E lasciava sperare che a 
suo. tempo sat•ebbesi rivòlto ad ttll diret­
tore d'anime, « se dovesse cercara nella 
religione una consolazione alle miserie della 
vita. » Tuttavia egli non voleva parlare 
come privato, ma come governante, giac­
chè talvolta sognava di esserlo « e credeva 
di avere qualche diritto (sic) di sognarlo. ~ 
Oome governante, ad esempio Imperatore, 
erodeva che l'uomo è naturalmente reli­
gioso, " che la religione vivrà quanto l'uo­
mo ; • che " è non meno necessaria alla 
società che all'individuo .• -Imperoccbè "la 
religione è nntJ degli aromi che impedi­
scono_ la putrefazioue della società. 

PBr noi però il principe. Napoleone è 
già putrefatto d1t un pezzo, come credia­
mo che sia anche putrefatto per la gmnde 
maggioranr.a dei francesi; quindi sono inu· 
ti! i ed inutilissime le sue dichiarazioni.· Il 
presente governo della. l!'rancia è empio; 
ma è prefol'ibile a lui ed ai suoi .aromi 
retiqiosi, i .quali non sono che polvere ne· 
gli 'occhi ai gonzi. Ormai egli è liquidato, 
nè qualsiasi dichiarazione potrebbe riabBi­
tarlo. Poosiamo poi se possa rjabilitarlo la 
sudqetta, la qùale apparisce aglLocchi di 
tutti una vera ipocrisia, .come. una vera 
ipocrisia è tntta lt\ corrispondenza del 
l!'i,qaro l ____________ , ________________ _ 

Il Venerdì Santo del Principe NaDolconc 

La dichiarazione del principe Ger.olamo 
di sopra. accennata contiene anche nn pa· 
mgrafo riguardante l'empia profanazione 
da lui fatta il venerdl Santo del 1867 in 
casa di Saint-Ben ve e vi si legge: 

c Dopo d'aver rispettato i sentimeuti di 
mia ·~mo~lie, ho conservato la mia indipen~ 
de'n~à. ~nel pranr.o di magro non conveniva 
nè alla mia sanità, nè al mio gusto, nè 
s'imponeva alle mie convinzioni. Ho pa­
recchie voi te scelto di prefereur.a il venerdi 
per accettare gl'inviti de' miei amici, in­
viti puramente privati. Una volta, senztt 
che vi fosse premeditazione1 ho accettato 
l'invito Ji Saint-Ben ve, cne cadeva ap· 
punto nel Venerdl Santo. Vi assicuro che, 
al pari di me, Saint-BeuT01 Girardin, About 
non abbiano pensato a fare un atto di 
protesta. Il nostro pranzo pas;ò discorrendo 
d'arte, di letteratura, di politica, e, . per 
dire il vero, non so neppure che cosa ab· 
biamo mangiato. ~ . 

Non si diL·ebbe questa dichiarazione un 
errore peggiore del primo? V ade retro, 
noi diremo a principi di tal fatta, e con 
noi ripeteranno certo vade 1·etro tutti i 
cattolici della Francia, compreso Paul 
Cassagnac bohapartistit! 

--~------~------·~--------

La deformazione di Roma 

I giornali cattolici di Roma pubblicano 
questa nobilissima lettera, co)la quale l'E.mo. 
Oardinal Bartolini ha insegnato al cav. 
Busiri . presidente doli' Accademia. di San 
Luca, come si tratta un Oardinale, il qu11le 
non cambht di opinioni con quella facilità 
con cui egli, da papalino- sfegatato che 
era stato fino al 1870, con !straordinaria 
disinvoltura è divent11to liberale: 

.lll.mo signor H·e.iidentP, 
Ho ricev'uto' dalla. S. V. por la posta a 

foggia di libercolo la lettem ch'ella ha 
du:to in risposta alle. s1.v.io e giuste censure 
d'illustri personaggi d' oltremonte, sopra 
.barbariche dèvastrìzioni dei monumenti che 
si éommettollo nella nostrlt eterna città. 
JJa S. V. quale presidente clell' Accademia 
di s. rauca mi dirigeva questa lettera, 
secondo la soprascritta, come socio d'onore 
di ossa; e nel fare ciò non bene avvertiva 
come si di portasse verso 1111 Romano ed 
un dignitario di S. Chiesa, che stimavasi 
onorato coll'appartenere ad un Istituto 
artistièo romano ed eminentemente pontifi· 
cio, percbè fondato e distinto con onori. e 
privilegi dai Sommi Pontefici· e che 
non avrei perciò preso parte ad un atto 
inqualificabile, quale è la lettera di lei in 
difesa delle avvenute devastazioni e di 
quelle che saranno per avvenire. Nel q nere· 
latmi ·con V. S del modo ··indelicato usa· 
tomi, mi unisco .ai sentimenti espressi dal 
chiarissimo signor conte §.oderini nella 
lettera a lei diretta, sentimenti nudriti 
daì .veri romani, cb~ amano cordialmente 
la patria., e compiangono le miserie impor­
tate da gente estrànoa. Avverta, signor 
Presidente, .che per decoro della mia posi­
gfone divulgherò per mezzo della stampa 
questa mia lettera, e mi dichiaro, 

Roma, 19 aprlle 1886. 

DOMENIOO Card. BARTOLINI. 

------------------·------------
T.T.ALIA 

"'J.'u t• i no - Ricorre nel prossimo ven· 
turo m~ggio il centenario della nascita. di 
quell'ammirabile benefattore di Torino che 
fu il V cnerahile Cottolongo, ed egregie por·. 
eone si. sono riunite in Comitatt> per pro· 
muovere qualche atto di pubblica esll.ltanzA. 
e gratitudine al fondator.o della Pi~cqla Casa 
di Provvide>ìf!a. Si àperava an~i cb..e H mu­
nicipio per primo avrebb~ voluto. oJ;lorare. 
l'illustre apostolo di Carità, e con Jettem 
in data 14 aprile l'avv. Stefano Scala invitò 
H Siudaoo a manifestare gl'intendimenti 
suoi e della Giunta. li. Sin,iaco, pu1· lodando 
l'idea di commemorare degnamente il ca· 
nonico Giuseppe Cottol~ngo,. propone di ri· 
mandare ogni commemorazione del pietoso 
sacerdote perchè gli pare che « i centenari 
prendano ordinariamente data dalla morte, 
epperciò quello del canonico Cottolengo ca· 
drebbe il. 30 aprile 1942. » 

- Drumont, ex-redattore della Liberté, 
nuovo direttore del Monde, htl pubblicato 
un'opera in dll.e grossi volumi intitolata La 
France J.ulve .(la Fraucia israelita). 

Laurent, direttore del Paris, avendo visto 
in quel libro un'offesi\ a sè, sfidò in duello 
l'autore, e battendosi all11 spaaa, lo ferl in 
unA. mascella, 

E' probabile che tale pubblicazione eu· 
sciti altre questioni personali. 

Drumont raggruppò con grande astuzia 
cose note nei ctrcoli politici, ignorate ge. 
neralmente oppure tt·ascurate, 11•1 esempio 
che Gambetta era isra.el/ta, come sono israe· 
liti ltaynal, R~yoaob, Etienno, p, oust, Thom· 
aon, Laurent, Casse, Naquet oJ altri che 
lo circondavano, e. cosi pure sono i~raeliti 
Lockroy, Simoo, CRubet, direttore della 
polizia mnuioipale, Levaillaot, direttore 
della. sicurezza ed altri ·numerosi, i quali, 
dice Drumond, Ri irupad1·onirono della Re· 
pubhltca, onde vennero lo persecuzioni ai 
cattolici. 

Dimostra in qll.el libro alte Rothsohild, 
Hirsh, Ephrusqi, G,,Jtlsobrnidt, Pàreire, 
Oamondo, Oppeubeim, ErlaugAr, ooo., han· 
chieri israeliti, sono pad~oni delle finanze 
e dominano la nobiltà ,., 

L'impresa di tuiJisk<fll, secondo lui, 
combinata dugiL israeli'l;i)\ o quasi tutti i 
giornali apparteugonontagli isrneliti che 
s' impongono nell' arte, .t nella letteratura, 
corrompendo tutto. Pvedic1L infiue ·l' antise• 
mitismo. 

-------------------------

Cose di Casa e Varietà 

.Bambina abbrU:()iata 
La bambina Cragnolinì Cat~rina,. cranni 

2 e mezzo, abbandonata, solll presso il fo· 
colare dalla donna 1'ommasi 1\<[arianna, venne 
investita dalle fiamme, riportaudo gravi U• 

stioni su tutto il corpo, giudiJate tali da 
metterle in pericolo la vita. , 

Il pietç>so cqso avvenne .nel molino di 
Godo, frazione del Comune di Gemona. La 
Tommasi erasi allontanata per recarsi a 
prender acqua. · 

· Fòglia di gel•o 
L' incaric11to municipale pel se1vizio dei 

mercati della città di Udine, d'ordine del 
municipio, affine di agevolare e favorire per 
quanto possibile i bachicultori, ha dimmata 
ai Sindaci dei comuni della Provincia una 
circolare per interessarli a volere n suo 
tempo avvert)re il sig. Sindaco di Udine o 
esso incaricato .se nel corso 'della stagiono 
bacologica nei loro coni uni sin no partite di 
fogli!\ rimaste scoperte, per indirizzare ohi 
si rivolgerà al nostro mercato per avert;~e. 

Il Corriere di Torino non ha maooa to 
di os~ervare che la d~ta della morte de­
termina bensi per la Chiosa il giorno del· 
l'anno in cui ha da cadere la festa; ma 
quella della nascita può determinare .l'anno 
di un centenario e cosi nel 1882 fu festeg· 
giato il VII Centenario della nascita di 
S. Francesco d'Assisi nato nel 1882. E per 
tacer dello sciagurato clamore con Cll.i or 
sono due anni, la protestantH Ge1 mania 
co•lebrava il IV Centenario dell'apostata Lu· 
taro, nato nel 1483, tutti poi rkordano cou 
piacere ,Par~cc~i Centenar! ~ella nascita. d! Ringraziamento. 
illustri ItaiJ.aD!! celebratJsJ , m q~est1 ul~1m! [;a figlia Giulia e genero profondamente 
anni; bnst1 Citare _fra. gl1. altri quelh dl CQrnmossi ringraziano i parenti atnici e 
Dante, nato nel 12Go. dt MtOhelangelo, nato ·. , . . , ' . , 
il 6 marzo 1474, a di Raffaello, nato il 1~" )ll.ttl quet. ptetosl. che vollero ~nor11re ~~ 
marzo .1483: centenari che si festeggiaronll:l ,,presenza ·l funebri del loro compmnto gem• 
precisamente nel 1865, nel 1874 e nel 187g,,, tore e suocero rispettivo Giorgio Lerner 

Tuttavia il Corriere crede si possa rb ieri seguiti. 
mauda_re ad altro tempo la solenne .comma, Un speciale ringraziamento poi 111 aig, 
morazwne del Co~tolengo, .e se~za a~pettare Giuseppe Fadelli che gentilmente conc.esse 
il 19~2 propone ih festeggmre Il I Omquan- che la salma del defunto venisse deposta 
tenarto: se pure non sarà dato ancora . . · 
prima come si spera, s<;llovandosi il Cotto- nel tumulo dt sua propnetà. 
lengo 'all' onor degli altari, di congiungere Udine, 21 aprile 1886 • 
lietamente alle festa ci.vili le religiose. 

ESTERO 

Francia 

Due Quercy e Roohe, redattori di giornali 
franèeli comunardi, condannati a 15 mesi 
di carcere dal ·Tribunale di Villefranche, 
verranno port11ti. candid11ti in due collegi 
vacanti ili Francia. 

- La nota Luisa Miche! fil. solennemente 
fischiata domenica in una riunione a No­
gent Le furono gett&te contro delle sa~­
sate, e a wala penà potè sottrarsi al fu­
rore del111 popolazione; la quale non volle 
snperne di anarchici e li disperse a ba­
stonate e a colpi di rivoltella. 

Nella mischia vi furono un ferito e un 
morto. In conclusione, grazie alla previ· 
danza del Governo della Repubblica e 
al suo spirito settario, la Francia è in 
preda a np' agitazione perio~!psissim~. 

Nel : Ilp~~ . .' della Frnnc,ia, gli anarchici 
sono' àuilnllisshni. Il Governo, ··dovette ID· 
vi11re qua;reggimenti di cavalleria· a Roubaix. 

Il Miaerere . . . 
di Mo,nll. Iacopo Tomadini 

Cividale, 20 aprile 1886. 

Candotti e Tomadini, sebhene il discepolo 
abbia superato il maestro, vann ò presi di 
un solo pezzo, se ci accada di parlare di 
loro; tJd io a cHppello di questa, come voglia 
chiamarsi relazione sul Miserere massimo 
di Mons. Iacopo Tomaaini, eseguito nell'in· 
signa Collegiata di Cividale la BAra <Iella 
Domen,ica in Palmis, e saccessive per l'espd· 
siziano delle quaranta ore, voglio appunto 
narrare un aneddoto che quadra perfetta. 
menta col mio asserto. ' 

Allora quando o l'uno o l'altro od uniti, 
i due maestl'i ripòrtavano qu11lche· pi'éin'iiì , 
per le loro composizioni musicali, affinchè 
la loro. modestia ed umiltà non ne. patis· · 
sera molestia, ai rifugiavano in luoghi, soli· 
tari, dove raccolti in sè stessi pregavan~ il, 
Signore a tener lontiÌ.na dal !or cuore lil,' 
polvere mondana. Il loro ritiro 'riL talvolta 
il Santuario della M11donna del Monte· a 
due ore di salita sopra Cividale! 

Di più ancora : spiritualmente uniti con 
nodo indissolubile, non volevano disgiun~ 
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gersi nt•ppuro nei loro trionfi dell'arte mu• 
sicale sacra. 'fanto è vero che le medaglie 
riportate singolarmente in concorsi, le vol­
lero legato assieme con filo argenteo, e for· 
matone una specie di gruppo, profondamente 
pii come erano , regalarono le medaglie 
all'Immacolata concezione che si venera 
dalle Madri Orsolino di questa cittA. E le 
pie Suore ogni anno 1'8 dicembre, nello e­
sporre l!. statua della Vergine SS. sull'altar 
maggiore, la adornano di una collana dalla 
quale pende appunto il suddetto gruppo 
delle medaglie. 

~·anta umiltà, tanta fede, tante virtù, do­
vevano necessariamente fare di quelle due 
anime privilegiate una perfetta manifesta· 
zione d~l genio che li rese immortali; e 
nelln loro opere noi, benohè profani affatto, 
riscontriamo appunto questa grandezza che 
tanto si distacca dalle grandezze dirò cosi, 
mondane. 

Ho già scritto un cenno sul Miserere del 
C andotti; oggi dovrei sorivervi di quello di 
Mons. Tomadsni, ma mi sento inadatto 
all'ardua impresa. 

D'altra parte altri di me heq più compe· 
teute - l'egregio discepolo del Tomadiui, 
sig. Vittorio l!'ranz - ne ha scritto rile­
vando le peregrina bell~zze di questo capo­
lavoro, e il Cittadino !~rifiano non ha man­
cato di riprodurre a ~IIO•"tempo la dotta 
critica del sig<Franz. A me dunque non 
resta che dirvi qualche cosa, da semplice 
cronista, in merito alla esecuzione. 

Anzitutto un ringraziamento agli eredi 
del compianto Maestro, i quali, per inter­
c~ssione dell'Ill.mo co. Claricioi, concessero 
lo spartito. . 

Quindi per ordine prograssivo incomin­
cierò dal Direttore d'orchestra Rev. Don 
Giorgio Capello, manMionario del Duomo, il 
quale educato dal Tomadioi, seppe con in­
telletto d'amore, interpretare il sublime la­
rora dimostrando• di esserà un'&bile tem­
pista. Ptlr parte dei Olintori l'esecuzione fu 
relativamente buooa. Il teuor primo signor 
Giacomo Gabrici cantò· con molta passione; 
il baritono sìg; Lorenzo Gabrici rivelò doti 
non comuni ; la sua voce simpatica egre­
giamente modulata oon quèlla castigatezza 
che ben s'addice al canto e al luogo sacro, 
ci fece gustare la P.atetioa melodia sul Tibi 
soli. 

Don Bonaventura Zanuttì, della cappella 
U dioes~, non venne meno alli\ sua valentia, 
cantando con espressione religiosa e sentita. 

Il basào Don Antonio Morandini, nostro 
mansionario, cantò gli a solo con molto 
sentimento e p1·oprietà. 

Benissimo i cori, se· togli qualche urlo 
stonato, e benissimo pure come sempre l'or­
chestra. 

Il maestro Giovanni Sussuligh nella me­
lodia sulla IV corda del violino, rivelò 
nuovamente la eua bravura nel m8Jleggio 
del violino. 

Corte di Pekino; l'inviato dalla Santa Sede 
porterà probabilmente il titolo di delegato 
apostolico, ma per l'importanza della carica 
avrà il rango ed i privilegi di un nunzio 
di prima cl~tsse, e la delegazione d1 Pekiuo 
sarà considerata come un posto cardinalizio, 
al pari delle nunciature dì Vienna, Parigi, 
Madrid e Lis&ona. 

« Credesi obe Monsignor Agli ardi, delegato 
apostolic•l delle Indie, testò ritornato in 
Italia per ristabilirsi in salute, sarà il nuovo 
inviato del Papa a Pekino. 

c Scomparisce cosi un'altra prerogatin 
gloriosa della figlia primogenita della Chie­
sa, la Francia, cioè il protettorato dei cat­
tolici in Oriente. 

« Questa questione dol protettorato ori­
stiano nella Cnina ha vivamente occupato 
l'attenzione del governo it!'liano, e il signor 
di Robilant ha seguito con gelosa attenzione 
i negoziati oho sono ora terminati; egli 
chiamò presso di sè il rap[!reseotante lta· 
liano a Pekino, comm. De Luc,1, onde es· 
sere minuziosamente informato della situa· 
zione; furono rimaroati articoli sopra \luesta 
9.-uestione del protettorato, pubblicati dah 
l organo ufficioso del ministero degli esteri, 
la Rnssegna. 

«Cosi dunque, mentre il governo della 
Repubblica francese è occupato all'interno 
a patteggiare coi comunardi e cogli seiope­
ranti, a bandire la religione dalle scuole1 
a far massacrare poverè donne colpevoli d1 
andare alla mes~a, noi vediamo cadere gli 
ultimi brandelli del prestigio francese al­
l' estero.~ 

L'assassinio del Vescovo di Madrid. 
Madrid 19 - Il Vescovo è morto alle 

ore 5, 15 pom. circontlato dai famigliari, 
dall' ar~i vescovo di Toledo e dal marchese 
Vega d' Ar:niyo. 

L'assassino si cbilltn>l Galeotti Cotilla. 
Era curato nel convento delle monache della 
Madonna degli Angeli. Il Vescovo lo aveva 
sospeso .dalla confessione per oarte sue scap­
pt<te ed eccentricità. 

Monsignor Y S<J,Uierdo, i l Vescovo .lssassi­
natn, V Jscovo di Madrid da solamente un 
anno, aveva cominciato subito dopo la sua 
elezione a combàttere molte licenze del clero, 
togliendo la confessione a taluni preti che 
no o offrhano sufficienti garanzie d' istru­
zione e di moralità; ed era severissimo 
verso quelli che teneuno ragazze al loro 
senizio, obbligandoli a prendere delle serve 
vecchie, in conformità delle antiche regole 
ecclesiastiche. 

Egli era nn prelato dei più seYeri; ora· 
tore, deputato, prossimo 11 diventar sen11tore. 
Fautore dell11 dinastia regnante, oppugoua 
il partito carlista e 1l clero che parteggiava 
con quella causa. Era molto ati mato, anche 
percbè nell' ultima epidemia s'era distinto 
assai. 

Quando si manifestò alla Regina reggente 
l' a,venuto assassinio, Maria-Cristina diede 
in pianto dirotto. 

Madrid 19 - Eo~o altri particolari. 
L'assassinio •i rese presso il portinaio 

della cattedrale una mezz'ora prima. di 
commettere il suo delitto e si trattenne a 
parlare coi venditori di palme chiedendo 
loro se rendevano molto e soggiun~_en<lo che 
tra breve, egli avrebbe fatto un affare mi· 
gliore del loro. 

Siècome era vestito da prJIG potè sparare la 
rivoltrulll- confuso io mezzo al clero, 

L' emdiione fu immeoHa. 

rocchia qualunque anche a titolo di sagre· 
stano. Credevasi fosse pezzo. 

Anche El progresso ricevette da lui una 
9entinl\ di lettere nello stesso Aenao, le 
quali sono state rimesse al trtbunale. 

L'a~sassino apparso ieri sera davanti i 
gi.udici rispose oon affettazione e fierezza, 
d1 non essere .tn assassino, m11 un uomo, 
che, Yedendo le proprie domande respinte 
vendicò il proprio onore. 

L'assassino aveva scritto varie lettere al 
vescovo, cbe gli aveva fntto sperare In riam­
missione, ove si fosde emendato. 

Nell'ultima lettera, recente, lo avvertiva 
che avevà deciso d:i lasciarsi crescere la 
barba, non sperando più di essere riam­
messo. 

Madrid 20 - La sal ma del vescovo fu 
trasportata al palazzo Episco!lale. La ac­
compagnavano le cortes ed Jl clero, i ma 
glstmti e le autorità. _____________ ,...._.., ____________ _ 

T EIAEG RAM~~ l 

Leopoli 19 - La situazione 11 Stry è or­
ribile. Parecchie migliaia di persone perdet­
turo tutti i beni e salvarono appena la vita 
nuda. Parecchi cadaveri carbonizzati furl'DO 
trovati. 

l danni ascendono a parecchi milioni. 

A lene 2Q -- Il ministro di Russia, 
chiamato in Livadia, si imbarcherà· sul 
., Plauton » cbe è atteso da Suda. 

11 ministro della ~narra è partito ieri con 
numeroso seguito d1 ufficiali per la Tessa­
glia onde ispezionare le truppe. 

li giornale ufficiale pubblica le leggi 
che allargano i quadri dell' esercito e le 
disposizioni prese pe1· completare i quadri 
ed incorporarvi prontamente delle nuove 
!'i serve. 

Da ieri l'altro circolano voci della prossima 
presentazi·)ne dell' ultimntwn e dell' im­
piego di misure coercitive contro la G1•eoia. 

li governo p9rò è sempro disposto & 
rivendtMre occorrendo anche coll11 forza i 
diritti della. Gl'ecia. 

Londra 20 - Il Daily Telegraph dice 
che difficoltà impreviste impedirebbero l' ac­
cordo fra Glalistona e Ohamberlain. 

Parnell avrebbe dichiarato a Gladstone 
cha gli rifiuterà l' appoggio se accorda le 
moditicazioni reclamate da Ohamberlain, 
specialmente quelle por cui l'Irlanda con 
ti ouorebbe ad esoere rappresentata dal 
parlamento nazional~. 

Secondo il Daily Chronicl~ !11 lunghezza 
delle discu$sioni dinanzi il parlamento ren· 
derà materialmente impossibile si ottenga 
questo anno un voto definitivo sui due bills 
irlandesi. 

Parigi - 20 La riunione di scioperanti 
tenuta ieri a Dacazeville decise di persistere 
nella resistenza e d1 respingere le conces· 
siooe parziali. Calma. completa regna nella 
regione di Rubaix Tourcoing. 

.iJ'lacon 20 - Avvenne uno soiopero di 
'1500 opel'ai ad Epinac dietro eccitamento 
di un gruppo di anarchici che percorre i 
pozzi. 

Pctrigi 20 - Freycioet rispondendo ad 
una interrogazione di Passy circa l' attitu­
dine della Grecia, dice essere d'accordo con 
l' oratore sul principio dell' arbitrato; ma 
1' iniziativa della Francia è impossibile ne 
gli affari d'orienta, L'arbitrato designato 
è il concerto europeo. 

IL VERO AMOR FIGLIALE 
OSSIA 

Doveri dei figli verso i genitori 

Graziosa operetta utilissima pei 
fanciulli premiata dalla Società per 
l'istruzione elementare in Francia e 
stampata più volte a Parigi. 

Vundosi in Udino ull11 Tipografia del 
Patronato, 11 G~mona nella Sacristia. di 
S. Antonio, alla Mutt~ d, LI vnuZ<l nella 
Sacr. del 8antua1·io delta Madonna, a 
Von~zia alla Libl·e~·ia Emiliani, n Veronn 
nella Sacr. di S. Be~·nat·dìno, 11 l'adova 
alta Libreria Mo11ti11i. 

Prezzo per una copia cent. 20 
:o » 100 copie L. 1S 

PER LA PltiMA COMUNIONE 

alla libreria del Patronato 
trovasi un ricco assortimento di imagini in 
oleografla e a stampa con cornice dorata, 
graziose medaglie argentate e dorate, co­
rone di svariate qualità, crocifissi, libri di 
devozione in ricche ed eleganti ligature. 
Tutto a prezzi che non temono concorrenza . 

AVVISO 

Dal sottoscritto si trovano delle 
Pompette, per uso di spruzzare fa· 
cilmente sulle viti l' idrato di calce, 

DOMENICO· RUBI C 
Borgo Poscol/e. 

i OROLOGERIA 

l LUIGI GROSSI 
:Mcruatomcnio 13 -· UDINE .........-

Grande :tssortimento di orologi- d'llro, 
d'argento niello, e mebtllo. Tutte le 
novità del giorno cioè: Remontoirs a 
Calendario, fasi lunari, orologi a 24 
ore, Cronografi, Secondi Indipendenti, 
Remontoirs con Roulette, con B.us­
sola, con termometro ecc. Catend d'oro 
e <l'argento. 

Pendole dorate, Regolatori, Cucù e 
variato assortimento di Sveglie e oro­
logi d'appendere 11 pre~~i limitatissimi, 
ed anche a pagamenti rateali da con­
venirsi. 

Laboraterio con deposito di cristalli 
e forniture in genere. - Ogni orolo­
gio vione garantito pet· un anno. 

Deposito Macchine da Cucire delle 
migliori fabbriche. 

Tutto sommato, tenuto calcolo dogli ele­
menti di. cuipuò disporre la nostra Cappella, 
si può affei'mìue, che l'esecuzione d"l capo­
lavoro Toinadiniano nella insigne Collegiata 
Oividalese, in questi giorni, fu degna di 
encomio, e perciò si meritano congratula­
zioni e plauso insieme ai bravi èsecutori gli 
ablatori e quanti cooperano in qualche guisa 
alla buona riuscita di questo avvenimento 
artistico-religioso, ed è da f .. r voti_ che gli 
egregi cant&nti che si prestarono in questa 
circostanza, vorranno anche in seguito con. 
correre colla loro opera, a sostenere la ca­
dente nostra C11p[1ella., 11 miglior decoro del 
sacro tempio e delle sacre funzioni. 

Mentre' si trasportava il Yescoyo ferito in 
sagrestia, l' agitazione della folla nella chiesa 
fu indescrivibile; le donne e i ragazzi spa· 
vantati gridavano, piangevano. 

Per calmare il panico, uo sacerdote sali 
sul pergamo. 

L'arbitrato d'altronde esiste poichè le ' D~~~~ t Bl0-~I~~I~ potenze si adopemno per il regolamento ' n l ~ lll ' , . 
a.michevole del conflitto turco-greco, ' ~ l ~ 

Il nostro Duomo, in questi giorni, era 
letteralmeùte gremito di gente, fra cui no­
tavansi parecchi udinesi e di altri paesi ve­
nuti espressamente per urli re il Miserere, e 
tutti partironu soddisfatti. 

Possano questi giorni santi infondere nel­
l'animo di tutti affetto maggiore 11lla cri­
stiana Religione, onde, rinvigorita la fede, 
rit'Grmati i coJtumi, sull'esempio di .To­
madini, ci· niostriaJllO ognor degni concitta­
dini di lui. 

Julius. 

DiQ.l:'io Sacro 

Giovedì 21 aprile - s. Sotero e Oajo Pp. m m, 

La Santa Sede e la China. 
~'ogliauio ·da' una corrispondenza romana 

d•ll' Uni·vers: 
«l negoziati tra la Santa S.ede e la China 

sono tel'mioati, e il Vaticano ha deciso di 
inviare un rappresentante ufficiale presso la 

Chiusa la chiesa e accorsi i medici, que­
sti constatarono che il veecovo monsignor 
Ysquierdo portna il cilicio. 

Delle due palle che lo colpirono, una cbe 
gli attraversò l'ipocondrio, non potè venire 
estratta: si estrane invece facilmente l'al trii, 
dalle quale era stato fesito alla gamba. 

Moos. Rarnpolla del 'findaro, Nunzio pon­
tificio, giunse subito per prestl\rgli i soc­
corsi della religione e telegrafò al Pr.pa 
chiedendogli la sua benedizione per lui, 

Papa Leone XIII gl'inviò la sua benedi­
zione esprimendo orrore pel crimine com· 
messo. 

l ministri ed altri personaggi si resero a 
visitare il ferì to. 

La folla voleva uccidere l'assassino, che 
fu salvato a stento dalle guardie. . 

Madrid 19 - El Resumen narra cbe 
Galeata, il feritore del vescovo, gli aveva 
recato un annunzio col quale chie.<leva un 
posto .Ji portiere e che l'amministrazione 
del giornale ricusò di ioserirlo. 

Lo stesso Reswnen ltggiuuge che il 
Galeotta insistette più volto affiochè il gior­
nale pubblicasse i suoi lamenti circa la sua 
pover.tà ed aveva mandato no fascicolo 
contenente le sue lagnanza pel non paga­
mento delle messe cel~hrnte e copia delle 

· lettere dirette al ve3covo e ad a !tre persone 
domandando di eesere occupato in una par. 

La Fnmoia fin da principio agi sempre di É. Marcel -:j 
nel senso più pacifico. (Benissimo ). L' in­
cidente è chiuso. 

Br;ndisi 20 - Dal mezzogiorno dèl 19 
al mezzogiorno del llO vi furono casi 6 e 
morti 2 dei quali uno dei casi precerlenti. 
Si sono avverati dei casi sparsi a Latiano, 
Erchie, Orie e Ostumi. 

Brindisi 20 - Il governo ha inviato 
15000 lire di sussidio alle cucine econo­
miche. Il comitato di soccorso raccolse io 
poche ore 500 hre. Furono ingranditi i 
dormitori pubblici. Le autorità aono at­
tivissime. 

""'"C>"X"X!Z:X::HJ :i:>X ESC>lA.S.A. 
21 Aprile 1886 

lt end. Jt. 5 Oto rod. l luglio 1886 da. L, 97.SO n. L. 97,35 
Id. , Id. l genn. 1886 da L 96.13 • L. 95.n 

&end. n.qstr ln carta da F. 84.&0 a. F. 8!.60 
Id. ln argento da. F, S4.GO a 1!'. 84.40 

Fior. etf. da L. 200.- a. L. 1:100.25 
Ba.noonote a.u!tr. da L. 200 - IL L· 200.2;; 

CARLO MOlto qerente responsabile. 

PEL MESE DI MAGGIO 
Rimangono ancora· poche copie del bel· 

lissimo libretto Nuovo Mese di Ma;;gio a 
cent. 25 la copia. 

Vendesi presso la Libreria del Patronato. 

Un ricco notaio, che col lavoro conti­
nuato di molti anni ha saputo ammassare 
grandi sostanze, travasi un di immerso nel 
suo sangue presso lo scrigno saccheggiato. 
Il delitto viene tosto ilttribnito a un vec­
chio guardacaccia che egli teneva al suo 
servizio; questi però in appresso, per man­
canza di prove, è posto in libertà. Alcuni 
erronei indizi, e, ptù che tutto,: l'arte di 
!{Dello che avea avuto gran parte nel de­
litto, fanno cadere i sospetti della giustizia 
sopra un giovane innocente, cui tocca subire 
il disonore di seder sul banco de' rei. A:Tia 
fine la verità si appalosit, i veri colpevoli 
subiscono la pena meritata, l' iJ:IllOcente è 
posto in libertà, e il romanzo. lietamente 
si chiude. Questa, per sommi capi, la 1ilila 
del racconto, che tornerà specialmente gra­
dito ai lettori, che, nei romanzi, anzi (j)le 
In fedele pittura dei caratteri e le soèiÌ~ 
dell" vita famigliare, preferiscono le viv~i 
emozioni, e quindi i tragici avvenimenti ;i\ltil 
fre<Jt~cntemente, pur troppo, funestano l'lltt•. 
Jlll!llllà. _,; 

Si vende al prezzù di L. l, presso la 
librel'ia del Patronato. 

Storia universale della chiesa cattolioa, 
(Vedi avviso IV pagina.) 

'il 



LE. IMSERZIONf per ···r italia e 'per' l' este'ro si t•icBVOlll) . escJiisivamint~--·;all' Ufficio''J{ìii1ut1zr·deJ 'giornàJe. 
neARIO DELLA 'FE!lROVIA 

DAUDINE ·, 

ore 1.43 an t .. misto i 
• 5.10 • omnib. 

per • ,. 10.20 ,. diretto 
V&NEZIA,. 12'50 pom. omnib . 

• 5.1!1.,. ". 
• 8.28 ,. diretto 

ore 2.50 aut. nusto 
per · ,. 7.54 » o r.ib. 

GONMONS >\ 6.45 pOID. · » 
,. · 8,47 L· » 

ARRIVI 
A UDINE 

ore 2.30 ant. ri)Ibw. 
• 7.37. " dirètto. 

da ~ 9.54 ,. omnib. 
VENllZ!A " 3 30 ponL ,. 

,. 6 ~8 > diretto. 
"' 8.15 r omuib, 

-------------.-------·-
ore. 1.11 ant. misto 

do. » 10.:- · » omnib. 
.conMoNs ,. 1.2.ao I>tun. ,. 

' ~ 8.08 i" ,. 

ore 5.110 ant. omnib. ore 9.1B uut. omnib, 
per ,. 7.4iJ ,. diretto «a • 10.10 » dirGtto 

E'oN'l'E'3BA ,. 10.30 "· omnib. PmiTEllt~A. 5.01 rom. omnih · 
• 4.25 pom. ,. • 7AO • ·• 
,. 6.35 ,. diretto. ' ~ 8.20 • .. ùitetto 

e!~~~~~~~~~~ 

l
~ · CONI FUMANTI 

~.·. STORIA UDEN•LLAIVERSALE Ef.~~~~;~~~~ 
" atto a oorro·ggore l' ari& 

vltiata. 

i'
- CHIESA OAr.I:'TOLIOA ~~·. ~ .• ~:.:~:~·~4~~nrt1.•1tc•n· 

AL A1fgiull8tndo cent. 50 oi 
D 1846 SINO HM ELEZIONE DEL REGNANTE l'ONTEFICE LEONE XIII tped1•coao dall'ufficio an-

~~· DI MONSIGNOR PIETRO BALAN u:~j vf:1o~:~'b{~.· J.la· 
~ 'in continuazione ali~ storia della Chiesa dell'Ab. ROHllBACHEH 

~1J 3 Vol. in·B gr. di 800 a 1000 pa,qg. oadutw ~ ......------- Ì:::::::.:::.., 
mJ A v v E R ·~ E N z A ~ ~ fPEI ooMMERciANTt. 

1000 &gli di buordod-~,~· .Per coloro che non possedessero ancora .fa grandiosa ed applaudita Opera l -
:~~ STORIA UNIVERSALE eo~i:r!:t .. ":i:n':.eci~ · i· • l 000 aopracoperte 
c DELLA !or cenerognole coli~ 

te.tazio:o.e, L. 10. 
'Stttzlonecti-U<liii~:-~1-o Tecl~ ,, OHIESA. OAT'J.'OLIOA. BJ104llnoonurlltotoal 

20 •. 4," 86 ora g an t: ~~~~ll,O_IlJ.:.· ~:~jj,i;_ /(~~Cl DELL'ABATE ROHRBAOHER ~~~ , .~~/1~.:::. 

OSS1!JRVAZIONI MEf!WROLOOICHE 

Barometro ridotto.a O' alto Cl ·l' Editore è disposto a facilitarne loro l'acquisto col darla a rate mensili alle / "' 
metri 116.01 sul livello del seguenti 
mare . . . •. Dlillim. 74Ul 742.3 743.1 ~ 00 N DIZIONI ! 
Umidità relativa . • . 43 74 90 ~· _' l:ìtttto del cielo . . • • 0011erto piovoso- pìovcsn l. Tutta l'Opera, colla Continuazione scritta da Monsìgnor BALAN, ~arà com· 
Acqua cadente 0.4 3 o pt;èsa in 18 grossi Volumi iu·8. Il pr·ezzo vien O< a ridotto a solEl L. 118 

· · · · ·8;,r per coloro clie si associeranno. prhua della fine. Marzo 1886. 
V t 1 direzione . . . E N "' ~ L l d l ~ 

t, ACQ1JA 
DEJ.L' E .:m ~~I'l" A 

en ° 1 velocità chilorn. 10 6 o .. 2. Detta somma è da pagarsi per· . 10 al' atto e la sottoscrizione, e le altre '_ 
'.l!ermometro centigrado. 16.9 . 14 2 11.8 • L. 108 in .rate mensili di L. 6 caduna. " 
'lemper·atura ma•"I'rna 194 T 3. Al 1. Aprile verrà spedito il l. Volume, edaf ricevimento di ciascuna rata 

InfalliMli! ver ln 1lhh'n:done 
delte cfmfo!l .. U(IIti fnl'ono flrto nd 
ora l ltqnifti e le poheri n tt\1 
uopo frtvcut;~Le, ma rra t11th• non 
banen!l nn:t -:!lH' ~~·~·~t.! nffntto fld 
ucctdn tnlt l11~etti; cou qnceta. 
nuova ed htfallih.il<' pt't'!lrl\'wtltme 
ohlmiea, prh<~. di so!<t~n1.e no.che, 
tl è fllU!o\U a tnnto, ·che, Utul· 
tolf.a. usn.taln, eul.llto le clmlol 8 
lO\'o noTa ne 1nnotono 8 per setn• 
pre e ne reatano pnl!U qucllettU· 

"" . emperatura li'Immot ~· · si spedirà un susseguente volume, franco d1 porto. ~ 
« minima 11 O all' .aperto 8.5 • 

· ' N B. Ohi preferisse ricevere tutta ·l' Opera in una sola volta, pagandone nn• 
XXXXXXXXXX:JCXXXXXXXXt~ ~. ticipatamente l'intero importo in L. IOO, riceverà i 18 Volumi franchi 

' . ·.·A· N' T .. :l.·CA uoNTll puJu ~ ~1··. di~~~!~~ facilitazione è duratura soltanto per tutto l'anno 'cRoAt·rlenMteO.NDO ~ r fl Ii ~ ~~ Le associ •zioni si ricevono pure in Udine presso lZORZI ~ 

~ 
Libraio in UDINE. ~ 

· AQITA l!'ImRITG!NO!:lA .... · c •• ~. Giacinto Marietti Editore. 
1 

· Unica per la cura a'do1nicilio • 
Medaglia alle Esposizioni di Milano, . . f~ ~~~~~~~~~~~~~"! 

· ela.stlcl od altro eu imi ela.al 4• 
doperata. quest' nci'J.Ua., 

n lht(oOn eant. 80. 
Si nnde all' utflelo annanzi 

ftel giornale Il IJilladfno Ita­
Uano, Udine Via. Qorghl N. 28. 

Francoforte •1m 1881, Trieste 1882, Nizza e Torino ·1884. rJ "-
S0UO poste in e.r.mmi·rei•l tlolln aque codi nn!- J:ì · 

cn.zloni di Valle ìli ~'•'io, Frra Jì'onte di Pejo- ',W'"" .. 
Fontanina di f:'. io. ' .<•<ln . putcn!l" Jlèr la Jo.ro n 
inf\irlonlà c.'s "' , ,, 1 ·'', '' ndopt·runo bottiglie con ~"{ 
otichtUa e cilp>nla ,J, '\".nn; colore. e. disposizione H 
d,)u~~j~.qttello Jcll" r uvmuttl Antica. Fonte- ~·l"·<L·~,·. 

Alcuni dei .. i'lihnorl Parmaci.,ti. di eitlà o prc- 'c, 
vlneia, SI 1wr-v•ettuuu .d' 'VI·n.lnr!~ a· dll domanda 
!oro .s~mplicemcuto Aqi:L1l Pojo, avendone runggior 
gt!adagnc•; 

Onde prevqnirn la cui.lu,;,., ·, •' invitn V. S. a 
llhìodcnl sumpru Aqua dell'Antica Fonte di f~ 
Pejo, Fonte dovo vi ~ono glt :-;,,.IJ l menU tli .cura, ~ 
od tlS<~ore cb e ogni b>~ttlglta ab t: ,, ··l" i11 t t a ocapsnla- · 

n~Qpra Antio.a-F. onte-Pejo Bo. r.·ghetti. H 
· La Direzione G. flORGIIE'rTr M 

C"'XXXXXX:Jf:XXXXXX:WC!XXXXX3 
c====· ·--~~~~===--------:':\) 

È sempr~ aperta l'associazione al Giornale 

IL PROGR.ESSO 
· Rivista quindicinale illqstra ~ 

delle Nuove Invenzioni e Scoperte, Novità Sientìficho 
illnstrata, Commerciali e Varietà interess 

ELENCO DEI BREVET'I'l D' INVENZIOlllf 
E'OltlllULAB~O lllODBBNO 

Colll anno '1885 questo Giornale è entrato nel 13.o anno 
di su,É~ pubblicazione co.n importanti Iniglioramenti. Il 
Prog·re~s(., è in grado di dare aollocìb ell esatta 
~:wti#ia di tui.te le Invenzioni, Scoperte e Novità scien· 
tif!co indtMtr1"ali intot•easnnti, a quaisiasi ramo dallo sci­
bìle umano si riferiscano, ed in qua.lsiasi _parte del mondo 
QiVite si producano. , 
!'/n prezzo é abbonf:l,mento annuo è dì lire s por l' I-
~alia, lh·e 10 per l' Estero. · 
· · Gratis Numeri di saggio 
j Gli abbonamenti Ai ricevo,. o in qualunque epoca del· 
'l' ann~ta e si mandano i fas 0JcoH pubblicati. 

1 •. PRÈMI GRATÙJTI' Tutti coloro che si associel'anno 

i 

per l'anno 1885; ricevèranno g••qtis LE MERAVIGLIE , 1 
DELLA !!CI ENZA E DB'LL' INDUSTJil;l (pl'ezzo i i 
L, 2), aggiungendo cent. 50 al pt·ezw a: abbonamento, e · l i 
ciò per ·spese di posta e spedizione. Gli abbonati per :,l 
l' anno 1885 e_onCOl'rer~nno in'oltro a· numerosi e prege-
voli premi esh'atti. a aorte mensilmente. · ~l . 

Chi ptocuf'erd sei nuo?Ji .Associati, ·avrd dh•Uto 
ad Hna copia gratis. 

Avviso. ·- La Raccolta· completa do! Prog·resso, ~ 
dall' an·no 1873 a tutto il 188-1 si spedisce al prozzo com· ~ 
plessivo ridotto d\ L, 80. 

Q li abbonamenti si daevono ptesso l' Ammin~'sttp..;ione 
.el Cittadino ltal<ano in Udtne. 

l' 

"""',.,.,.,..~n""""""""""'~-==~~~~ .............. ....: 
·---- .. ···----------

UDINE- TIPOGRAFIA DEL PATRONATO -;UDINE 

N BUON FERNE 
l?~~ LE F.A.MI:GLIE 

ti tHiene Òolla POLVERE AROMATICA FERNET 
preparata dalla Ditta SO .A V E e Oom:p. 

In questa polvere oono eoJLtenuti tutti gli 
ingredienti por formare uu eccellente Fornai ehe 
può gareggÌare con quello preparato dai Fratelli 
Branca e da altri importanti fabbriche. Facile a 
prepararsi, b pure molto eeonomteo, no:a costiLa.ào 
al litro neanche la metà di quelli che fii troYano 
in commercio. 

La dm per 6 Utrl {CDll' fttroltDe eotta 1t11 L l. -
eeU'Q.fll1lntl. di cent. 50 si ape(U11co col me110 del paocbl 
t!'llrt&tlt•J &ll'Ul.ftcft Aanu.d tltl autro Giorult. ....i. 

-----'-'!'!... __ • __ .. '""~~'*""''i'lo~:"'Zfi!fliigiiliiJiiiìiiii&liiiliìiii.ii!.'/1 

TRAFOnO .1H.TISTICO 1 

. Urihl!l r.~pprcscr~Ìnnr.o.. :.Iella easa llnrelli e deposito 
d1 tutti gh utens1h P•'l' JL trnfnr' fli'tlstico, presso l' Uf­
ficio Anuunzi del Uittaditzo 1/re/lrwo, Vi~ Gorghi, 28. 

AllCHETTI fbn~. =.W'friiPWì$ìVì§ 

Arch,tti por>~ ~ 
ooghe a leva ed 
ecc~ntrici (pro· 
prietà. Q!J~lusiva 
dolla casa Bare i. 
li) per eaeguil·e 
lavori di tL•alorf> 
in logno, metallo 
·avorio. tartat·ugJ, 
ecc., J pt•ofouditR. ' 
centimetri 35 

Preno L. 4. 

ARCHETTI 

~-,. Arobetti porta••· 
,gbe con manico gì. 
revole por usare le 
seghe obo sì spez. 
za.no profondità oeu­
timetrt 8!1, 

ARCHETTI 

Archetti pot·ta so· 
çhe pot· . traforlu·e i 
!piatti toi·uitl. 

\ll.«iu-:~o t... 4,:m 

Pre.-,.o L. ~.50. 

(
"'i'o1vofrin8"61i!C1aaml 

perfqzir nata · a 
lnnoona &Ila salute nmanaà 

ea ln!il\llbilo per distruggerei 
mtt! gl'insetti nociH; cimloi,~ 

l 
pnloi, acarafa11gi, formiclw, nr-lil 
m i dell"' lliante, mosche, 1arli 
eoo., ~••· Baste poll'erizzare il 
luogo Infetto per la proma di· 
struzlone. - Prezzo llella IIOa· 

= tola cent. 60 e L. l. 
§ Trovaal in ventlita all' umolo 
g Annunzi del Oitk4ilino Italia· 

· § no, Udine VIa Gorghi N. 28. 
GuaumWJn•u'''l"'lll"&lWIIlllllllliliWIIIIIIIrll 

Goccio amoricano" 
oontro il malo di denti 

D1p01ito In Udlae preuo 
l'Udlalo . Annunsi del Ci !t•· 
41... I tolùmo el preuo .ti 
Lire l.al. 

CORNICI DORATE 

-BALSA~fO .,"Y'~ 
D Et L A D l V l N A P R O V V l D E N l A 

Quot.to miracru·nsr. l'itrovato uni• 
nH'>ndH••Jnhì. è "~tatu l'iconoacinto giove .. 
l'td<.· por 1ut1..; li' ;-anfn.ttif', . por dolori 

•. ~·rr.l/;:tet, dnj-ij... r·eutHf "it•!te. d11lori 
·rit·oJ,,n, por !Ìii~~~~·ui. jl~.o• \.; t·'•!•doni, 

1 l'"~~urHI;.unn. !H'I' ll•';t,L!IIA-. quir··· \ivl­
HiJ. r!-11 rn ·lt> r\1 ft·~ult•,. ,!lll.~'· t~! tJUI.nr­

.,,,j;. a V'l tq•lil erO r:hu.b;-; ~IIJJJtHlZU. 
•/111 IIH:<III•Ift;•. , 
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~' .:.~·~·, a.ur .. , \f'•· ··u···t 1 .Hc lP li·.· tdt~;~tuuo 
~ A.~ ' :-<11'• hiql(h 

l 4 t \"')'lil1:01 ()j t Si \N>d~~. ):, JJit.tu fii'IIII<Jrie ·Par~ 
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bhldgll<:t "'1ri1 ','·ll•b<tl•·•r:.riu·!1 lu ..r)•~di~l' il'' , 1 ,~-:fJ ~~ lt=:>·.•·t\10. 
l'M inùrw •Il 1\f,dÌCI hhtl115lH• liUllt~ n[ ,.,,.di,, ,rtJI.,Hvv· 1:;·11l• fJO 
pn "F'~Hit di imh;;iJ!l~gw ti tJ'u8jWi·th tli p~~t~m~. yoFlt.a'l~ 

\,.'U""'Iil :Jt~~~'''~''' ·rl ila Ìlm··~;i' 11
. ''t. t'l tl"rtUt ·è p~f d bene 

j· dal! t~ h··\!-'!~!\. ~~~~"wl c• t•tfhmét~.lJUI' qn~t{!ilit}U~'Ht«lnttia ~tà e e.tia.so 
9 l'•u}"l,;ito 11, \.r.,\.l•,zJ \ pru~r.o l't\~renzir:r. 1,-ori!Jt'yo. b. HaJva .. 
l Uu·e i l1lfHOftCJa l,,,npn'01H !c' .. ~ \lniA,\: 1l~l ~ig. J.odovlrtl lhena 

1t.l pflnlfl d6i ~Jt~nlltMi : ilJla l:tn~weia ., :; -lk)'tn,e,· alla.~ Cr'oce 
di Malta: A. hnlltr·t. f;utl'ttut.<:ili· al r·e d' !tl:lllh~ corso Vittorio 
J-:m,\uuclc. o - A'ric1U..o . .cb.Ir-4po S. Lurl\- In '/ERDNA, Gia.,u,etto 
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l llùJ><IBito<-in Udine 
l.=im• Itat"ì4rw. 
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(( 
NON PIU INCHIOSTRO 
Com~te la. penna premiata Heint;tt e Bran~Aer;.,·. RA~ 

lta immergerla ~or un' iatante nell'acqua per uttonor·nè un~ 
bell~ St.Jrittura d1 eolor violetto, come tl miglior tnchiof.llr-o 

Utilissima per viaggiatui 8 ·, aocniai di àlral'Ì, l .AJ.1M. ~a;;. 
va unito un raschiatoio in metallo. , 

TroY1111i in ~•11dita oli' utllei<l -•i dol Citt~ 
llaotO, • C<mteoimi 4.0 l' ..... 

' ( 


